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Crescono le adesioni alla vigilia dellaconsultazionedel9giugno 
Granelli: «L'astensionismoèsabotaggioalliberoconfronto» 
Angius polemizza con la «campagna del silenzio» socialista 
esollecitaunamobilitazionepiùmassicciadelPds 

Anche Tina Anselmi è per il sì 
Ma i promotori temono gli scioperi dei giornali 
Anche l'ultima domenica della campagna referen­
daria ha registrato un vuoto d'informazione per lo 
sciopero dei giornali. Il comitato promotore toma 
ad esprimere «la più viva preoccupazione». Intanto, 
sul fK'nte delle adesioni al si, si registra l'appello di 
Tina Anselmi a votare il 9 giugno per la riduzione 
delle preferenze. Granelli definisce l'invito a diserta­
re le urne un sabotaggio del libero confronto. 

FABIO INWINKL 

( • ROMA. Tina Anselmi vote­
rà si nel referendum del 9 giu­
gno. L'esponente democristia­
na, che presiede la commissio­
ne nazionale per le pari oppor­
tunità, ha invitato a votare per 
la riduzione del voto di prefe­
renza nel corso di un conve­
gno svoltosi a Senigallia sulla 
legge 142 sulle autonomie lo­
cali. 'Nonostante alcune mie 
preoccupazioni per l'effetto 
che si pud produrre sulla rap­
presentanza femminile negli 
organi «iettivi ! - ha spiegato 
fon. Aruehnr'*- prevalgono le 
ragioni politiche di un voto per 
il si». Analogo appello viene da 
Mariella Gramaglie (Sinistra 
indipendente) e da Carla Maz-
zuca della Direzione repubbli­
cana. L'on. Cremagli» conte­
sta l'opinione che una sola 
preferenza potrebbe penaliz­
zare le donne: «Nel Nord Italia, 
dove la quota di preferenze 
non su|>era in genere la media 

del 14 per cento, sono state 
elette SS deputate; al Sud, do­
ve la quota di preferenze sfiora 
il SO per cento, le alette sono 
state dieci in tutto*. 

Ieri, ultima domenica della 
campagna elettorale, i quoti­
diani non sono usciti per lo 
sciopero proclamato dai poli­
grafici. E il comitato promotore 
del referendum ha rinnovato la 
sua preoccupazione per questi 
ripetuti scioperi degli operatori 
dell'informazione. «Mai nella 
storia della repubblica - rileva 
una nota - la campagna elet­
torale di una consultazione 
popolare, politica o referenda­
ria, aveva registrato tanti scio­
peri e agitazioni sindacali». Se­
condo Il comitato «anche la 
chiusura anticipata dell'anno 
scolastico può favorire il man­
cato raggiungimento del quo­
rum». Preoccupazione e imita 
espressa anche da Franco Btis-
sanlnl, ministro dell'Interno 

Tina 
Anselmi 

del governo ombra, al segreta­
rio della Federazione della 
stampa, Giorgio Santenni. Bas-
sanlnl definisce «apprezzabile 
e costituzionalmente ineccepi­
bile l'iniziativa del presidente 
Cossiga» per sollecitare un in­
tervento del governo nella ver­
tenza. Sono perciò «pretestuo­
se le polemiche di Ghino di 
Tacce* (pseudonimo di Cra-

xi) sull' «Avanti!». 
Tra le iniziative degli ultimi 

giorni si registra l'incontro tra 
Mario Segni e l'arcivescovo di 
Catania. Ti presidente del co­
mitato promotore ha ringrazia-
tomons. Luigi Bommanto del 
contributo dato alla causa re­
ferendaria e ha criticato «la 
propaganda vuota e confusa 
di chi cerca di confondere le 

acque con una campagna 
astensionista incostituzionale 
e sleale». Un tema, questo, ri­
preso anche da un altro espo­
nente de, Luigi Granelli, per il 
quale l'Invito all'astensione 
non vuol dire affermare legitti­
mamente il proprio punto di 
vista ma colpire il diritto di chi 
vota. Granelli indica nella 
scheda bianca un modo cor­
retto per sottrarsi da democra­
tici allo scontro radicale tra si e 
no. «La sponsorizzazione del 
non recarsi alle ume per con­
tare più di chi vota -conclude 
il dirigente dello scudocrociato 
- equivale invece ad una cam­
pagna arbitraria per sabotare 
un libero confronto democrati­
co che si teme di perdere». 

Un appello a votare »1 viene 
da un altro membro della dire­
zione democristiana, Angelo 
Sanza, notoriamente vicino a 
De Mita (che aveva definito il 
referendum «una cavoiata»). 
Per Sanza il consenso al quesi­
to sulle preferenze «è anche un 
modo per favorire quel proget­
to di riforma istituzionale vara­
to dal Consiglio nazionale del­
la De che rappresenta una ga­
ranzia contro ogni velleitari­
smo di tipo egemonico». Il ven­
taglio delle posizioni in casa 
de si completa con Pier Ferdi­
nando Casini, responsabile 
della stampa e propaganda, 
che ribadisce l'indicazione 

della liberti di voto e sostiene 
che «l'astensione, davanti all'a­
buso dell'istituto referendario, 
non può essere liquidata come 
qualunquista». 

Sul fronte degli altri partiti, il 
segretario del Pli Altissimo ha 
ribadito in Sicilia che «votando 
si, si potranno sconfiggere i 
brogli elettorali, garantire la se­
gretezza del voto e soprattutto 
avviare la stagione delle rifor­
me istituzionali ed elettorali su 
cui i liberali insistono». Per il 
leader socialdemocratico Cari-
glia, sostenitore del no, il pros­
simo referendum è nient'altro 
che «un capriccio politico e 
istituzionale», che nasconde 
l'obiettivo di introdurre un si­
stema maggioritario. Gavino 
Angius, del coordinamento 
politico del Pds, definisce inve­
ce l'appuntamento referenda­
rio «una battaglia eminente­
mente politica per la quale e 
necessaria una più forte mobi­
litazione del partito e dei lavo­
ratori» Con quel voto - aggiun­
ge - «si può e si deve dare più 
potere ai cittadini. Non a caso 
la De e il Psi hanno attivato la 
campagna del silenzio». A La­
mezia, in Calabria, Giovanni 
Moro ha insistito sull'occasio­
ne offerta nel Mezzogiorno di 
•rompere la catena che inizia 
proprio con il voto di preferen­
za, porta dal clientelismo alla 
corruzione e finisce con la cri­
minalità organizzata». 

IL MERCATO DEL VOTO/3 Il controllo delle preferenze avviene soprattutto nei seggi periferici 
Non ci sono mafia e camorra ma i galoppini sono attivissimi 

A Róma s'imbroglia, ma sui verbali 
"ikVAMMA I A M P U Q N A N P ' 

M ROMA. 30 OfHWre 1988.. 
Elezioni comunali. Nel pome­
riggio cU.'quel lunedi, a Roma : 

scoppitelo scandalo. Dal cer­
vellone del, Campidoglio usci­
rono più voti del votanti, 40mi-
la votl'tJie In. pan parie arida-
rono'àlia De. Broglio. Le accu- ' 
se finirono sui tavoli dei magi­
strati e nell'aula di Montecito- ' 
rio. Dopo una attenta Indagine 
venne fuori che si era trattato 
dell'errore di un tastierista. E 
cosi ad ogni partito alia fine 
toccò il giusto numero di voti 
Ma quella vicenda materializ­
zò anche nella capitala l'om­
bra della trulla e del trucco 
elettorale. «Però a quanto mi ri­
sulta non c'è a Roma un siste­
ma di controllo capillare, di ve­
ra e propria manipolazione 
come può esserci a Reggio Ca­
labria, Napoli, o a Catania. Qui 
non c'è la crimiiuilita^orgarnV 
zeta che possa controllare i 
3S75 seggi con I propri galop-, 
pini e che possa influenzare I -
due milioni di elettori. D siste-, 
ma di.controllo è diverso». So­
no le parole di un deputato ro­
mano delia De, che tiene a 
mantenere l'anonimato. 

A Roma dunque si imbroglia 
si. ma in maniera differente. * 

Non ci sono moduli per la rac­
colta dati, né computer che li-
votino al servizio di un capo 
corrente o di un clan. Per « 
meno, non ancora. Pero non si 
disdegnano altri sistemi. Il più 
eclatante è il furto della sche­
da. U racconto è di Franco Ber­
nini, uno dei soggettisti del film 
// portaborse lo scrutatore 
complacente con 11 candidato 
di turno trafuga dal seggio una 
scheda in bianco che vieni» d i-
chiarata dispersa. Poi, oppor­
tunamente compilata, issa 
viene consegnata all'elettore 
«controllato» il quale al mo­
mento del voto la introdurrà 
nell'urna, conservando per sé 

Suclla In bianco regolarmente 
cevuta nel seggio elettorale. 

La sua scheda in bianco fuori 
dal seggio subirà la stessa ma­
nipolazione, in una calervi di 
Sant'Antonio infinita. Un satp-
ma semplice che conserte 
senza troppa fatica un control­
lo capillare di moltissimi voti. 

«Il realta - prosegue il nostro 
Interlocutore democristiano -
a Roma oltre a questo sistema 
ce n'è un altro che Interviene 
solo sull'operato del galoppi­
no che, dietro il compenso di 
milioni, deve procacciare un 

certo numero di voti, io so che 
-a Borgata (Mene - un quartie­
re periferico della capitale - ci 
sono 4-5 galoppini, ognuno 
pagato tra I IO e 15 milioni da 
ciaxun capo corrente del mio 
partito, che si mettono d'ac­
cordo per far uscire vincitori i 
propri candidati con il sistema 
della cordata. Un favore incro­

ciato di cui ognuno risponde al 
jproprio capo, ma che esclude 
ogni meccanismo di controllo 
sull'elettore». Più pessimista è 

-Walter Toccl, consigliere co­
munale e dirigente del Pds ro­
mano, il quale sostiene che si­
stemi di stampo «camorristico» 
si stanno infiltrando anche nel­
la capitale. «In certe zone di 

Paola 
Pam pana 

periferia la meridionalizzazfo-
ne della società ha prodotto , 
anche questo. Tuttavia da noi I 
brogli più significativi avvengo­
no sui verbali elettorali. È vero 
- prosegue Toccl - che nella 
vicenda delle elezioni dell'89 
ci fu l'errore del tastierista, ma 
rimane il fatto eclatante che in 
quella tornata 550 verbali risul­
tarono errati». Manipolati in va­
rio modo, scomparsi e ricom­
parsi ma in fotocopia nel giro 
di dieci giorni. «Si imbroglia sui 
verbali - conferma un allo fun­
zionario del Ceu, il cervellone 
elettorale capitolino - aggiun­
gendo preferenze o modifi­
candole, perché è proprio l'u­
so del numero che consente 
l'inquinamento del voto e per­
ché la rilevazione delle prefe­
renze è fatta dai verbali e non 
dalle schede». Sull'inquina­
mento del voto dell'89 Tocci fa 
precise accuse. «È vero - ag­
giunge - che il famoso errore si 
rivelò di natura tecnica, però il 
sabato precedente il voto in 
citta calarono le truppe di CI 
che si olfrirono di sostituire gli 
scrutatori che in massa in quel­
l'occasione disertarono i seggi. 
L'attaccamento dei ragazzi di 
CI al lavoro del seggio a me è 
sembrato sospetto, non moti­
vato solo dal rimborso spese». 

Una situazione dunque pe­
sante anche nella capitale: il 
voto, pur nell'anonimato delle 
grandi cifre d»gli elettori, è 
sempre meno libero. E l'intro­
duzione del sistema elettroni­
co, come qualcuno propone, 
non potrebbe modificare di 
molto questa realtà. Perché -
sostiene il funzionario del Ceu 
- non ci sarebbe la garanzia 
assoluta dell'anonimato. 

Tre sono I partiti che, secon­
do il deputato scudocrociato, 
nella capitale controllano più 
o meno i voti. E per farlo più 
scientificamente si sono anche 
ripartiti settori sociali a secon­
da delle poltrone occupate in 
giunta. La De, per la verità, ha 
tentacoli ovunque, ma con 
preferenze per il settore del­
l'urbanistica - i famosi palazzi­
nari -, le professioni, la sanità 
con il mondo delle cliniche 
private. Segue a ruota il Psi che 
punta sempre sull'urbanistica, 
sui lavon pubblici e sui traspor­
ti. Infine il Psdi, anche se per 
questa sigla «in realta si deve 
leggere Costi, l'assessore che 
su di sé ha visto confluire gran 
parte dei voti espressi alla li­
sta», conclude l'anonimo inter­
locutore democristiano, dirsi 
fuon da questo mercato. 

Pàmpana, ex candidata truffata 
«Il rimedio è scrivere il nome» 

MARINA MASTROLUCA 

••ROMA. «C'è un solo rime­
dio per evitare 1 brogli eletto­
rali. Scrivere per intero il no­
me del candidato, invece che 
il solo numero di lista, che 
può essere facilmente contraf­
fatto. E imporre la preferenza 
unica, impedendo il gioco di 
combinazioni che consente il 
controllo del voto». Liberale . 
fuori le righe. Paola Pampana, 
avvocato penalista, messa 
burrascosamente ai margini 
del partito dopo il cambio del­
la guardia alla segreteria pli 
(e dopo aver denunciato pe­
santi hregolanta commesse 
dai suoi colleghi di pentapar­
tito ncll'86).<conosce bene il 
«terrenci di coltura» dei brogli 
elettorali. Allei politiche 
dell'83 si mise sulle tracce di 
300 verbali scomparsi, portan­
do nelle aule di un tribunale 
altrettanti scrutatori, molti dei 
quali seno stati condannati di 
recente Lo scorso anno, inve­
ce, è scesa a caccia di firme 
j ^ l r e ^ d u r n . ... 

Come sooo aadate le cote 
adl'83? 

È una storia divertente. Dieci 
giorni dopo le elszionl, venuta 
a conoscenza (li strane voci 
sui verbali dei seggi, sono an­
data a controllare alla Corte 
d'Appello. La cosa incredibile 
è che I verbali erano accessi­
bili a chiunque. Tutti poteva­
no entrare e alterare I risultali. 
Ho visto di tutto, cancellatura, 
scolorina, verbali che cambia­
vano da un giorno all'altro. 
Ma la cosa più grave era che 
ben 300 verbali non erano sta­
ti presentati in originale. E le 
copie, si sa, si possono (are su 
misura. Dopo un mese, spun­
tarono fuori, non si sa bene 
come, i verbali compilali a 
puntino, «originali» fatti ad 
hoc. 

E allora che coca ha fatto? 
Ho provato a fare delle verifi­
che in Prefettura, ma non mie 
stato consentito. Coti ho de­

nunciato le irregolata alla Pro­
cura. Ci furono arresti in mas­
sa, almeno 300 persone. 

Quali sono I metodi ricor­
renti per alterare I risultati 
elettorati? 

Intanto sui voti di preferenza. 
Qui si parte direttamente dai 
seggi, con la spartizione tra i 
diversi partiti delle schede 
bianche e addirittura delle 
nulle. C'è poi il trucchetto del­
la mina nascosta sotto le un­
ghie, che serve a modificare il 
numero della preferenza o a 
compilare le schede vuote. 
Un altro livello, invece, è quel­
lo della modifica del verbali, 
come è successo a Silvia Co­
sta, che per qualche centinaio 
di preferenze risultava la pri­
ma dei non eletti de alla Ca­
mera. E c'è poi l'immancabile 
guasto al cervello elettronico 
che raccoglie i dati. 

Che cosa vuol dire? 
Hi mai notato che il cervello­
ni! si guasta sempre, almeno 
una volta durante la registra­

zione dei dati? Quando ri­
prende a funzionare i risultati 
sono cambiati. Ma a quel pun­
to bisogna modificare anche 
auanto registrato sul verbali 

epositati presso il Comune e 
la Corte d'Appello. Non sem­
pre ci si riesce. La cosa più 
grave mi pare però lo sposta­
mento del voti di lista. 

Come funziona? 
Faccio un esempio. Se II Psi -
npeto è solo un esempio -, 
fatti i conleggi per I seggi, si 
trova con un certo numero di 
voti in più, comunque insuffi­
cienti a lare entrare un altro 
dei suoi candidati, cede il 
•pacchetto» ad un secondo 

f>artito. In cambio ottiene di 
ar passare un candidato che 

gli sia gradito Questo mecca­
nismo non è mai stato prova­
to, perchè la giunta per le ele­
zioni al parlamento non è mai 
andata a fondo. Ma è una pra­
tica diffusa, basata sull'accor­
do tra i partiti, che però falsa 
enormemente il voto espresso 
dagli elettori. 

«Referendum 9 giugno e riforme Istituzionali» 

LA DEMOCRAZIA 
ALLA PROVA 

sen. G. Franco Pasquino 
Intervistato d a 

ANTONIO TRENTIN giornalista de 
«Il giornale di Vicenza» 

e o a 
ROBERTO REALE giornalista Rai 

Interverrà: 
NICOLA MURARO segretario provinciale 

Coordina: 
OSCAR CAMPAGNARO area problemi 

Istituzionali 
VICENZA, 4 giugno 1991 • ore 20,30 

Ch rostri S. Corona 

Montanelli senza incertezze 
«C'è urgenza di modifiche 
e questo è Tatto iniziale» 
Il quorum? «Pessimista ma...» 

Il sì di Indro 
«Almeno qualcosa 
inizia a cambiare» 
«Al referendum voterò si, un si convinto, senza ine ertez­
ze. C'è necessità e urgenza di grandi cambiamenti in 
profondità dei meccanismi istituzionali e questo refe­
rendum è l'atto iniziale». Il direttore de // domale Indro 
Montanelli spiega le ragioni del suo sostegno ai promo­
tori della consultazione del 9 giugno. Sarà raggiunto il 
quorum? «Sono pessimista, c'è troppa mancanza di in­
formazione, ma spero nella sorpresa». 

GIUSEPPE CERETTI 

fra MILANO. Il tentativo, 
semmai era in animo, di re­
citare la parte del giornalista 
neutrale, è smontato prima 
ancora di porre la domanda 
iniziale. Indro Montanelli mi 
dice sorridendo: «Stavolta 
stiamo dalla stessa parte» 
con il tono di chi ben sa che 
a questo mondo le sorprese 
non finiscono mai. 

«Al referendum del 9 giu­
gno voterò si, senza incer­
tezze. Non dico sia il tocca­
sana, ma cosi qualcosa si 
muove. È l'atto iniziale di re­
visione di una legge che ha 
bisogno di cambiamenti più 
generali e in profondità. Un 
successo dei si costrìngereb­
be la Corte Costituzionale a 
ripensare al gran nfiuto po­
sto sugli altri due quesiti re­
ferendari, una decisione che 
ha tolto valore ad una con­
sultazione che poteva signi­
ficare davvero l'avvio delle 
riforme istituzionali». 

Nell'appello di chi Invita a 
votare no o a disertare le 
urne al accusano 1 promo­
tori del referendum di vo­
ler ridurre le possibilità di 
scelta dei singolo eletto­
re, senza che questa pri­
vazione di libertà sia In 
qualche modo compensa­
ta. Ti pare un'obiezione 

- ragionevole? 
Diciamo che è ben studiata, 
anche se basta riflettere un 
poco per capire che è un 
grande imbroglio. Costoro 
lanno finta di non sapere 
che le preferenze plurime, 
soprattutto quelle contrasse­

gnate coi numeri, fanno solo 
il gioco dei partiti che voglio­
no imporre i propri aindida-
ti e non degli elettori. Allora, 
chi e libero? E poi, se una si­
mile obiezione fosse vera, 
dovremmo mettere al bando 
come antidemocratico il si­
stema maggioritario usato 
da grandi paesi democratici 
occidentali. 

In un editoriale che bai 
scritto qualche giorno fa 
tt sei espresso per una so-
luzkNie alla fnucese, pur 
rimettendoti «gli «aperti 
Ciò che voglio, hai ag­
giunto, è un esecutivo più 
stabile e comunque qual­
siasi soluzione sarà sem­
pre meglio dell'attuale 
partitocrazia. Una secon­
da repubblica cotd fatta 
avrebbe più capaci là di ri­
solvere, faccio l'esemplo 
per eccellenza, il proble­
ma della mafia? 

Fra le tante cose che non 
giovano a questo paese c'è 
senza dubbio la fragilità dei 
governi, la loro indecisione. 
Non parlo di un regime, ma 
di un potere più forte che 
abbia possibilità reali di 
pronto intervento. Non mi il­
ludo che cosi si verrebbe a 
capo del fenomeno, ma cer­
to si renderebbe la vita più 
difficile alla mafia. 

Torniamo al voto del 9 gugno. Perche si dice re-
rendum e si pensa in 

realtà che sia un voto prò 
o contro Cruci, prò o con­
tro Occhetto? E coni inge­
nuo pensare che cosi si 

svilisce l'interrogativo re­
ferendario? 

È l'antico gioco truffaldino 
della propaganda, un segno 
di malcostume. Che razza di 
discorsi sono? Io so bene 
che Craxi 6 contrario e Oc­
chetto è favorevole. Ma allo­
ra se dico si divento tributa­
no di Occhetto? Via, siamo 
sen1 

Te lo dicono amid e nemi­
ci: Montanelli, ovvero 
scrivere chiaro. Non ti pa­
re grottesco trovarsi pun­
tualmente di fronte, per­
ché cosi vuole la legge, a 
quell'ammasso Inestrica­
bile e Incomprensibile di 
righe ««ritte Atte Otte sul­
la scheda? E cosi difficile 
chiedere in modo chiaro 
se l'eiettore, al posto di 
tre o quattro preferenze, 
vuole assegnarne una so­
la? 

È proprio quello che mi pro­
pongo di scrìvere in questi 
giorni. Anzi, ti anticipo una 
proposta: se proprio non si 
può lare a meno di quelle 
frasi complesse, mettiamo 
sotto, nella stessa scheda, 
una spiegazione nel lin­
guaggio comune. Faccio fa­
tica K). che pure ho una lau­
rea in legge, pensa al povero 
elettore investilo da quel fiu­
me di righe: scappa. E l'eter­
no frutto dell'Italia bizanti­
na. l'Italia degli imbrogli. 

Sei fatalista... 
Caro, alla mia età ho il diritto 
di essere fatalista, sono 80 
anni che sento ripetere le 
stesse cose. Tu, che sei più 
giovane, hai il dovere di non 
essere fatalista. 

In un editoriale del «Il 
aornale», Mario Cervi 
parla di congiura del si­
lenzio den'informazione. 
È una verità di moni refe­
rendum o oggi c'è uno 
specifico? 

Io guardo all'oggi e vedo 
tanta, troppa gente disinfor­
mata, convinta che sia una 
consultazione di nessuna 
importanza, non c'è l'impe­
gno massiccio dei grandi 
mezzi d'informazione. Il 
Giornale e l'Unito fanno in­
formazione, ma pur nel ri­
spetto che ci dobbiamo, l'u­
dienza nostra e vostra t 
troppo piccola rispetto alle 
esigenze. 

Vuol dire che sei pessimi­
sta, non credi che al rag­
giungerà 0 quorum? 

No, non credo, anche se il 
sondaggio che abbiamo 
promosso come giornale di­
ce di si (al 65.9% ndr). Ma k> 
vedo intorno a me tanta gen­
te svogliata, che è stata in­
dotta ad essere svogliata. 
Non credo, ma ci spero e se 
il quorum verrà raggiunto, 
sarà una bella sorpresa. 

12» FESTA D E L L ' U N I T À 
in montagna 

nello stupendo scenario del Monte Rosa 
6/14 luglio 1991 

Valle di Gressoney - Gaby - Pineta (1000 m) 
Diffusa attesa ci ha indotti a organizzare la 12' edizione di questa 
particolare Festa dell't/n/ti in montagna. 
Proponiamo l'offerta di un soggiorno turistico di nove giorni 
presso alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a prez­
zi assai vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 165.000, alle 200.000 alle 230.000 (10% di 
sconto 3" e 4° letto) e comprende: 
- Pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e pres­

so i ristoranti convenzionati a prezzo fisso (L. 15.000); 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzate escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, 
momenti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando al Pds • Sinistra Valdo­
stana di Aosta- tei. (0165) 362514/238191 -fax 364126 

l'Unità 
Lunedì 
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